
 
  

Circolare n. 049                                                       Francavilla Fontana, 01/10/2026 
                 

  Ai Genitori degli alunni di scuola secondaria  
Ai docen= scuola secondaria  

Al Personale ATA  
LORO SEDI    

Ogge%o: Condivisione regole di convivenza civile alunni scuola secondaria  

 

Con la presente, in vista dell’entrata in vigore dell’orario defini=vo (05 oLobre 2026), si condividono alcune 
indicazioni al fine di garan=re sempre un ambiente di formazione sicuro e sereno.  

Preliminarmente, si ricorda che il rispe%o delle regole è fondamentale e deve essere condiviso da scuola e 
famiglia, nell’oSca di un’alleanza educa=va, finalizzata alla realizzazione del diriLo all’istruzione e alla 
formazione dei nostri alunni.  

ORARIO 
Le lezioni hanno inizio alle 08.00. I docen= della prima ora sono tenu= ad essere presen= a scuola 5 minu= 
prima del suono della campanella, come stabilito dal CCNL SCUOLA. Per le ore successive, è sufficiente essere 
presen= al suono della campanella, in modo che i cambi possano avvenire rapidamente.  
A par@re dall’entrata in vigore dell’orario ordinario, che si estende su 6 ore giornaliere, sono adoLate, in 
accordo con il Collegio docen=, le seguen= decisioni e regole di convivenza civile, al fine di garan=re ordine 
nel plesso e un clima sereno di lavoro per l’intera giornata scolas=ca.   

Ricreazione/Pause 
Saranno previs= due momen= di ricreazione/ pausa, della durata di 10 minu= ciascuno:  

1) Dalle 09.55 alle 10.05 
2) Dalle 11.55 alle 12.05 

Al fine di promuovere una correLa alimentazione, si invitano gli studen= a consumare cibi sani e ad evitare 
cibi grassi e zucchera=, alimen= con alto contenuto di calorie e basso valore nutrizionale.  

Di norma, durante la ricreazione gli alunni resteranno in classe, salvo il docente preveda un’uscita in cor=le o 
nel chiostro o in altro ambiente della scuola, fermo restando un comportamento sempre correLo e 
responsabile.    

Gli studen=, per ripris=nare le proprie energie, hanno a disposizione anche i momen@ di cambio d’ora e di 
aula, durante i quali occorre comunque rispeLare le regole previste e le indicazioni del docente di classe. Gli 
spostamen= devono avvenire in silenzio. I docen= e il personale ATA avranno cura di vigilare affinché venga 
rispeLato l’ordine in ogni momento della giornata, comprese le pause. Si raccomanda di mantenere sempre 
puli= gli spazi e di geLare i rifiu= negli apposi= contenitori. Il personale scolas@co è invitato a segnalare 



qualunque cri@cità al Dirigente scolas@co o alla Prof.ssa Marinosci, in modo che si possano ado%are 
tempes@vamente i provvedimen@ di competenza.   

U@lizzo dei servizi igienici 

L’u=lizzo dei servizi igienici è consen=to avendo cura di far uscire dalla classe solo un alunno per volta e 
massimo due alunne per volta. Eventuali esigenze di salute dovranno essere debitamente documentate e 
saranno comunicate alla Coordinatrice di classe che informerà la soLoscriLa, in modo che siano adoLate 
tuLe le inizia=ve necessarie. Il rispeLo di queste semplici indicazioni è fondamentale per mantenere uno stato 
di ordine all’interno della scuola.  
Durante la ricreazione non è consen=to, di norma, l’uso dei servizi igienici, salvo in casi di emergenza ovvero 
per situazioni par=colari espressamente autorizzate.  

U@lizzo dei telefoni cellulari e analoghi disposi@vi a scuola 

    Come ricordato dalla Nota prot. 5274 del 11/07/2024 (Disposizioni in merito all'uso degli smartphone e del 
registro ele4ronico nel primo ciclo di istruzione — A.S.2024 -2025), importan= studi evidenziano come gli 
smartphone siano fonte di distrazione per gli studen@ che lo usano con maggior frequenza facendo diminuire 
il livello di aLenzione a scuola. 
L'uso con=nuo, spesso senza limi=, dei telefoni cellulari fin dall'infanzia e nella preadolescenza incide 
nega@vamente sul naturale sviluppo cogni@vo determinando, tra l'altro, perdita di concentrazione e di 
memoria, diminuzione della capacità dialeSca, di spirito cri=co e di adaLabilità. Inoltre, un uso eccessivo del 
cellulare aumenta il rischio di dipendenza, isolamento sociale che comporta il ri=ro dei giovani nel chiuso 
delle proprie case rinunciando ai rappor= con il mondo esterno.  
Pertanto, a tutela del correLo sviluppo della persona e degli apprendimen=, si dispone il divieto di u@lizzo in 
classe del telefono cellulare, anche a fini educa=vi e didaSci, salvo i casi in cui lo stesso sia previsto dal Piano 
educa=vo individualizzato o dal Piano didaSco personalizzato, come supporto rispeSvamente agli alunni con 
disabilità o con disturbi specifici di apprendimento ovvero per documentate e oggeSve situazioni personali 
espressamente autorizzate. Potranno, invece, essere u=lizza=, per fini didaSci, altri disposi=vi digitali, quali 
pc e tablet, soLo l’aLenta e con=nua guida dei docen=.  

Il cellulare è in ogni caso so%o la custodia del dire%o proprietario. L’is@tuto non si assume alcuna 
responsabilità in caso di smarrimento o danneggiamento. Se la famiglia decide ugualmente di fornire al 
proprio figlio un disposi@vo cellulare, questo deve essere spento prima di entrare a scuola, va riposto nello 
zaino per tu%a la durata della giornata scolas@ca e può essere riacceso una volta usci@ da scuola. Sono 
previste specifiche sanzioni disciplinari per gli alunni che dovessero contravvenire al divieto di u@lizzo dello 
smartphone.  
 
N.B. Si ri=ene necessario invitare tu%e le famiglie a vigilare sull’uso del cellulare in orario pomeridiano 
extrascolas@co, poiché la mancanza di aLenzione e di vigilanza da parte degli aven= responsabilità genitoriali 
espone i minori a rischi molto eleva=, con conseguenze legali a carico dei genitori stessi.  

 
Ritardi/uscite an@cipate 

La frequenza delle lezioni e il rispeLo degli orari scolas=ci nonché delle regole previste dal Regolamento di 
is=tuto sono condizioni fondamentali per la realizzazione del diriLo all’istruzione e all’assolvimento 
dell’obbligo scolas=co in un contesto adeguato. Le famiglie soLoscrivono un PaLo di corresponsabilità 
finalizzato al raggiungimento di tali obieSvi.  
Le lezioni hanno inizio alle 08.00. La puntualità è un chiaro segno di rispeLo per l’intera comunità, 
rappresenta un aspeLo importante nell’organizzazione dei ragazzi, nonché elemento di fondamentale rilievo 
nell’ambito della valutazione del comportamento.  
I ritardi sono da considerarsi eccezionali, non sistema=ci e non possono comportare un’interruzione delle 
lezioni, a garanzia della tutela del diriLo all’apprendimento di tuS.  



Pertanto, non saranno ammessi in classe gli studen@ che arriveranno a scuola dopo le 08.05. Ques= infaS 
dovranno aLendere la seconda ora, al fine di evitare di interrompere con=nuamente le lezioni e il giorno 
successivo dovranno presentarsi a scuola accompagna= dai propri genitori.  
E’ fondamentale una buona organizzazione dei tempi da parte delle famiglie e degli studen=, in modo che 
le lezioni siano avviate nei tempi prestabili= e senza alcuna perdita di concentrazione.  
Analogamente, le uscite an=cipate sono eccezionali e incidono sulla valutazione del comportamento, salvo 
mo=vi di salute debitamente documenta=. I coordinatori di classe informeranno la Dirigenza in caso in cui i 
ritardi e le uscite an=cipate dovessero essere frequen=, con ricaduta nega=va sugli apprendimen=. 
  
Si ricorda a tal fine che la norma=va prevede un monte ore minimo di presenze ai fini della validazione 
dell’anno scolas=co e che il superamento del limite massimo di assenze (che sono calcolate in ore, includendo 
uscite an=cipate e ritardi, ad eccezione delle assenze per mo=vi di salute cer=fica=) comporta la non 
ammissione all’anno successivo. InfaS le disposizioni di legge prevedono che per procedere alla valutazione 
finale dello studente è richiesta la frequenza di almeno tre quar@ dell’orario personalizzato. 
Le is=tuzioni scolas=che possono stabilire, per casi eccezionali, mo=vate e straordinarie deroghe al suddeLo 
limite, per assenze documentate e con=nua=ve, a condizione, comunque, che non pregiudichino la possibilità 
di procedere alla valutazione degli alunni (DPR 122/2009 art. 14 comma 7).  
Se i docen= rilevano che un alunno si assenta frequentemente per mo=vi non sempre debitamente 
gius=fica=, sono tenu= a contaLare i genitori e, in caso di persistenza della situazione, sono tenu= ad avvisare 
il Dirigente Scolas=co che provvederà tempes=vamente alla verifica di una possibile elusione di obbligo 
scolas@co, con la conseguente adozione dei provvedimen= di competenza, secondo quanto previsto dalle 
norme vigen=, inclusa la segnalazione al Sindaco e ai Servizi sociali. 
In nessun caso saranno tollera@ comportamen@ scorreW nei pressi dell’is@tuto, sia all’entrata che all’uscita. 
Gli alunni che arriveranno in an=cipo aLenderanno il suono della campanella in ordine. Analogamente, 
usciranno in fila senza correre, senza spingere, sempre nel rispeLo degli altri.  
Si precisa che la responsabilità al di fuori del plesso ricade sui genitori, pertanto si invitano tuLe le famiglie 
a collaborare e a prestare la massima aLenzione.  
Si ricorda che una con=nua e proficua collaborazione scuola-famiglia cos=tuisce requisito fondamentale per 
la promozione della qualità dell’azione didaSca e l’effeSva garanzia del diriLo allo studio di tuS.   
I genitori avranno cura di sollecitare sempre un comportamento correLo e responsabile, sia a scuola, sia nei 
diversi momen= della giornata extrascolas=ca, al fine di garan=re il rispeLo di valori comuni e contribuire tuS 
insieme al pieno sviluppo dei nostri alunni, futuri ciLadini.  
Nel ringraziarvi per l’aLenzione, si rinnova l’augurio di un proficuo anno scolas=co a tuLa la comunità 
scolas=ca.  

  
  

                                                                                                                 Il Dirigente Scolas=co  
Prof. ssa Lucia Immacolata Spagnolo 

(firma autografa sos-tuita a mezzo stampa  
ai sensi del art. 3, c. 2, del D.Lgs 39/93) 

   
 

 


